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GLI PSICHIATRI

Servono 5 anni di cure
per le vittime dei «nonni»

■ Comporta-
mentiviolen-
ti infamiglia
eversoisog-
gettipiùfra-
gili, inprimo
luogoledon-
ne;paranoia

emaniedipersecuzione; impotenza, isterismi,disturbidelsonnoebalbuzie.
Sonoleconseguenzedelleviolenzesubitedapartedei«nonn»duranteilpe-
riododi levaenesoffronotantissimiuomini.AdaffermarloèlapsichiatraMa-
riaRitaParsi:«Negliultimi10anni-hadichiarato-hocuratooltre50uomini
trai27edi50anni,conunamediadi5l’anno,conquestotipodidisturbi.La
causaèsemprelastessa:leviolenzeeleumiliazionisubiteduranteilservizio
militare».
Leangheriedeinonni,dunque,lascianoilsegno.Sitrattadiuomini«profon-
damentesegnati -haspiegatoParsi-chehannosubitofortissimitraumi,con
ripercussionisututtigliambitidellavitaquotidiana,dallerelazioni interper-
sonali,allasferasessualeairapporticonilpotere. Invaricasi,poi,siarrivaa
vereepropriesituazionipatologiche».Ilcomportamentomaggiormenteri-
scontrato,harilevatol’esperta,èlatendenzaaripetereleviolenzesubitein
casermanell’ambitodelnucleofamiliare.Questisoggetti«tentanoinfatti, in-
consciamente,direstituireleviolenzedicuisonostatevittimeapersonepiù
deboli.Risultanomoltoaggressivi,soprattuttoversoledonne,esoffronodi
improvvisecrisiesplosivedirabbia».Macomesiescedaltunneldelpost-
nonnismo?Inmolticasi,affermaParsi,«sièresanecessaria,oltreallatera-
pia,ancheunafortecurafarmacologica».Inognicaso,persuperareiltrau-
ma, itempisonomoltolunghi:«Hoavutoincurapazientida2a5anni».

«I vertici della Folgore vanno rimossi»
Dal mondo politico un coro: «Accertare subito la verità, senza omissioni»
ROMA C’è addirittura chi chie-
delosciolgimentodellaFologo-
re, chi vuole l’immediata chiu-
sura del centro d’addestramen-
to di Pisa, chi chiede al premier
d’Alema di far sentire la sua vo-
ce. È comunque unanime il co-
ro che si leva dalle forze politi-
che, tutti vogliono che sul caso
del parà morto si faccia luce al
più presto. E nei palazzi della
politica, semivuoti per le ferie
d’agosto,èfortissimoilsospetto
che dietro la morte di quel gio-
vanecisiailnonnismo.

RenzoLusetti,dellasegreteria
del Ppi, punta il dito contro i
vertici militaridellaFolgore,dei
quali chiede la rimozione.
«Quello di Pisa èunepisodio in-
tollerabile in un paese civile -
scrive in una nota -. Nonnismo
o meno, appare vergognosoche
ilgiovaneEmanueleScierisiari-
masto agonizzante per 24 ore
inuna nostra caserma senza ri-
cevere soccorsi. Non c’è biso-
gno diparticolari inchieste per
capire che siamo di fronte come
minimo a gravissime carenze di
vigilanzaedicontrollo.Perque-
sto, oltre all’avvio di tutte le in-
dagini del caso, appare inevita-
bile larimozione immediatade-
gli ufficiali responsabili, del co-
mandante della caserma e quel-
lo della “Folgore”». L’esponen-
tedeipopolarichiedeancheche
il presidente del Consiglio D’A-
lemaintervengainprimaperso-
nasullavicenda.

Per Marco Rizzo, coordinato-
re del Pdci, «le forze armate ita-
liane hanno ormai consolidato
da tempo la loro funzione de-
mocratica» e proprio perquesto
«èbenechesullatragediacheha
colpito il giovane paracaduti-
sta»sifaccia«alpiùprestoluce».

Anche Maurizio Gasparri
(An), componente della Com-
missione Difesa della Camera,
afferma che un evento così in-
quietante non può non essere

chiarito. «In caso diverso tutti
coloro che sono intenti alla si-
stematica denigrazione delle
forze armate troveranno forte
alimento alle loro campagne -
scrive in un comunicato -. Per
dar luogo ad una riforma che
impieghi più mezzi e riqualifi-
chi le forze armate bisogna far
luce su quanto è avvenuto a Pi-
sa. È un dovere che hanno so-
prattutto i verticidellaFolgoree
il Governo, che tanto aveva
strombazzato campagne all’in-
segna della trasparenza i cui ri-
sultati evidentemente sono fal-
limentari».

«Mauro Paissan, capogruppo
deiVerdiallaCamera,fapresen-
te che «spetta al ministero della
Difesa, con un’apposita imme-
diata ispezione, stabilire se i re-
sponsabili della caserma Ga-
merra hanno mancato nell’atti-
vità di prevenzione degli atti di
nonnismo». Sulla vicenda, rile-
va,«qualcunosaenoncipuòes-
sere nemmeno il dubbio di un
silenzio omertoso». Per un altro
verde, Stefano Semenzato,
quellidellaFolgoresono«repar-
tida sciogliere» in quanto «con-
tengono ungroviglio di violen-
zainestirpabile».

In un’interrogazione parla-
mentare dedicata alla morte del
paracadutista, Rino Piscitello
(Democratici)sottolineache«la
ricostruzione dei fatti finquiac-
certati lasciamoltidubbisull’ef-
ficacia delle misure di preven-
zione e sicurezza adottate in ca-
serma». Piscitello chiede al mi-
nistro della Difesa che sia effet-
tuata «un’indagine celere a tut-
to campo, utile a far chiarezza e
agarantireaifamiliaridelgiova-
nelaveritàsull’interavicenda.È
necessario altresì verificare in
tutte le caserme italiane lo stato
delle direttive impartite dagli
ultimi governi per debellare il
fenomeno del nonnismo che,
oltre a provocare vittime ed epi-

sodiumiliantiper inostrigiova-
ni, danneggia il prestigio delle
nostre forze armate e la credibi-
litàdelloStatoitaliano».

Il sindaco di Pisa, Paolo Fon-
tanelli e il presidente della Pro-
vincia, Gino Nunes, hanno
scrittoinsiemeunaletteraalmi-
nistro della Difesa Carlo Sco-
gnamiglio per chiedere di fare
luce sulla morte del giovane.
«Difrontealpesodiquestamor-
te inquietante - hanno scritto -
occorrono atti simbolicamente

forti per sconfiggere ogni ten-
tennamento e ogni possibile
omertà. Il fatto è in sè gravissi-
mo perché, oltre ad aver signifi-
catolaperditadiunagiovanevi-
ta,ha gettatonelladisperazione
la famiglia della vittima ecreato
un clima di sgomento nell’opi-
nione pubblica». Gli interroga-
tivi sono «tali da minare la cre-
dibilità delle forze armate»,
quindi «solo un vero accerta-
mento dei fattipuòrestituirese-
renità». C.F.

Lo «Zibaldone» del generale IL CASO

Antologia razzista per nonni doc
Libro scandalo del capo dei parà
CARLO FIORINI

ROMA Eccolo lo Zibaldone del Ge-
nerale, l’antologia di brani scelti
per formare i giovani parà. Cento-
venti pagine di vignette sceme e
barzellette sconce, proclami razzi-
sti, scritti sprezzanti contro le nuo-
ve leggi sull’obiezione di coscienza,
e spiegazioni su cos’è il nonnismo
doc. Poi ogni tanto Papa Luciani e
Sant’Agostino. L’autore della rac-
colta è il generale Enrico Celenta-
no, comandante della Folgore a Li-
vorno, che ora si difende dicendo
di essere stato frainteso. Ma quel-
l’antologia che ha spedito a una
ventina di comandanti di caserme
della Toscana ieri era sui tavoli di
tutte le redazioni dei giornali, spe-
dita dal senatore Verde Athos De
Luca che chiede la rimozione di
questo generale-poeta. E allora resta
solo da sapere quanti giorni abbia
perso l’alto ufficiale per compilare
questa antologia. Se l’abbia fatto di
notte a casa sua o se invece l’abbia
fatto in ufficio. Nel primo caso è un
problemaccio della moglie, nel se-
condo invece potrebbe intervenire
la Corte dei Conti per far risarcire
allo Stato il tempo sprecato.

Per giudicare poi basta scorrere le
pagine. Ecco qua la «Preghiera del
nordista». «O Gesù dagli occhi buo-
ni/ fa‘ morir tutti i Terroni/o Gesù
dagli occhi belli/ fa sparire solo
quelli....».

Più avanti si spiega cos’è la disci-
plina. «Vi è un solo genere di disci-
plina, la disciplina perfetta. Se voi
non esigete e non mantenete rigo-
rosa disciplina, voi siete degli assas-

sini in potenza». (Generale Patton,
comando della Terza Armata, diret-
tiva del 6 marzo 1944). Poi si salta a
versi densi di poesia. Titolo: «A
Vecchiaia d’o cazzo», che si conclu-
de così: «È stato battagliere, ha fatto
o‘ pazzo/ e mo che brutta fine ami-
co cazzo/ chiest’è o‘ destino e palle
l’ha pigliate ppè cuscine/ appoggia
a capoccia e dorme suonne chine».
Ma dopo lo svago ecco che si torna
ai temi d’ordinanza. «Dal momento
che è stata approvata la legge sull’o-
biezione di coscienza, qualunque
giovane richiamato potrà dichiara-
re agli uffici di leva la sua volontà
di non svolgere servizio di leva
optando per quello civile. Con tale
provvedimento prosegue in modo
subdolo e deciso l’attacco alle Forze
Armate....Minare e distruggere quel
poco che c’è di buono in questo
Paese è stato sempre il sogno proi-
bito della sinistra....Tutto il suo pa-
cifismo cela un’avversione per tutti
quei valori quali il coraggio, l’attac-
camento al dovere, il rispetto delle
gerarchie, il senso dell’onore che
fanno grande un popolo...In mano
a loro un esercito efficiente potreb-
be diventare pericoloso. Per gli ita-
liani e per la libertà». (Sileno Desi-
deri).

Poi c’è un attimo di pentimento,
e si salta a Papa Luciani: «A fare del
male si prova talvolta piacere, ma il
piacere passa subito ed il male resta.
Fare il bene costa fatica, ma la fatica
passa subito e resta il bene e col be-
ne restano la pace della coscienza,
la soddisfazione di sentirsi bene e la
fierezza della vittoria». Ma è solo un
attimo di stordimento. Ecco subito
un minuzioso schema che cataloga

gli «atti che individuano il nonni-
smo». Si spiega che dopo 100 giorni
si può indossare il «baschetto spa-
gnolo» e via coi mesi e l’abbiglia-
mento consentito. Poi si definisce
la gerarchia dell’anziano: l’ultimo
scaglione è la «scimmia», il «ro-
spo», la «spina», il «mostro». Ma ec-
co cosa possono ordinare gli anzia-
ni. La bicicletta: «Alcool sprizzato
sui piedi e incendiato, la vittima
nel tentativo di spegnere le fiamme
muove i piedi, simulando il movi-
mento della bicicletta». E via via si
spiega come si fa «lo sbrandamen-
to», la «schiumata», il «jow boxe» e
l’«incollata». Insomma un manuale
per il perfetto «nonno».

E se uno telefona al generale e gli
chiede spiegazione lui si arrampica
sugli specchi. «Pensavo di aver rac-
colto materiale da offrire alla medi-
tazione dei comandanti e non certo
per una istigazione a delinquere.
Non sono stato capito». Poi si smar-
ca: «Guardi sono impicciato in que-
sto momento, chiami il capitano
Mattiassi che le spiegherà tutto». E
l’ufficiale, manco fosse l’attenden-
te, spiega con zelo che il generale è
tanto bravo e che «Il materiale rac-
colto negli anni, era solo un insie-
me di idee positive, espressioni
d’autore ed anche immagini ed
esperienze dissacranti ed incivili da
utilizzare nei dibattiti». Bisogna im-
maginarseli tutti quei giovani parà,
in riga, a discutere in accesi dibatti-
ti della «vecchiaia d’o cazzo». Chis-
sà cosa ne pensa il generale Mario
Arpino, capo di stato maggiore del-
la difesa, che ieri ha assicurato che
contro il nonnismo sarà implacabi-
le.


